ISTITUTO COMPRENSIVO  ARCEVIA                                                                                                                                                 Allegato A


SCHEDA DESCRITTIVA DI PROGETTO – A.S. 2009/2010
SCUOLA/E:  
INFANZIA (CONCE –SERRA DE’ CONTI sede staccata), 

PRIMARIA (ARCEVIA – MONTECAROTTO – PITICCHIO – SERRA DE’ CONTI), 

SECONDARIA (ARCEVIA – SERRA DE’ CONTI) 
___________________
	AREE DI SVILUPPO PROGETTUALE:

· Prevenzione – recupero – potenziamento
· Educazione socio-affettiva-relazionale

X    Innovazione tecnologica / studio del territorio

· Educazione alla cittadinanza

· Educazione Teatrale – Musicale – Linguaggi Audiovisivi
· Inclusione – integrazione (disabilità – intercultura)

· Lingue Straniere – Comenius
· Rapporti scuola-famiglia-territorio
· Attività sportiva



TITOLO DEL PROGETTO: 
TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

"Multimedialità: TG. ino"
	TIPOLOGIA DEL PROGETTO: 

	X  di istituto 
(  di più classi (indicare quali):  
(  di plesso 
(  di ordine di scuola (orizzontale); indicare i plessi coinvolti:

X  verticale (indicare i plessi coinvolti):   INFANZIA (CONCE –SERRA DE’ CONTI sede staccata), PRIMARIA (ARCEVIA – MONTECAROTTO – PITICCHIO – SERRA DE’ CONTI), SECONDARIA (ARCEVIA – SERRA DE’ CONTI) 
X  rete di scuole (indicare gli Istituti coinvolti):   I.C. di SASSOFERRATO-GENGA 


	DESTINATARI:

	Classi coinvolte (indicare il numero e le classi partecipanti):   circa 22  (n. 3 sezioni sc. infanzia + n. 12 classi sc. primaria + n. 7 classi sc. secondaria). 
N. alunni coinvolti:   circa 310 (circa 70 sc. infanzia + circa 140 sc. primaria + circa 100 sc. secondaria). 

N. insegnanti coinvolti:   circa 25.


	TIPO DI PROGETTO:  

	X  disciplinare 
X  transdisciplinare 

X  interdisciplinare 
X  trasversale 


	DISCIPLINE COINVOLTE: 

	tutte.


	DURATA E SVILUPPO TEMPORALE:

	Anno scolastico 2009/10. 

DA NOVEMBRE 2009  AD APRILE-MAGGIO 2010. 



	MICRO PROGETTI COMPRESI:

	plesso

classi coinvolte- sezioni coinvolte- gruppi coinvolti

micro progetto

coordinatore micro progetto
Scuola dell’infanzia di Conce

tutte le sezioni
AGUZZI Patrizia e 

OLIVETTI  Anna Maria

Scuola dell’infanzia Serra de’ Conti - sede distaccata

tutte le sezioni
MASSI  Alvara

Scuola primaria “Anselmi” - Arcevia

Classi 1°A – 

4°A –  5°A
SANTINELLI  Volfango

Scuola primaria di Piticchio

FABBRI M.  Cristina
Scuola primaria di Serra de’ Conti

Classi 3°F – 

3°G –  5°F – 5°G 
CATOZZI Nadia e 

BUCCI Ombretta
Scuola Primaria di Montecarotto

da definire

GRIZI Niviana 

e GUIDI Amanda 
Scuola Secondaria “Palazzi” di Arcevia

da definire
BOMPREZZI Andrea, LIBUTTI Marida, 

MOTISI Elena
Scuola Secondaria “Cagli” di Serra de’ Conti
da definire

SOVERCHIA Paola



	QUADRO DI RIFERIMENTO / MOTIVAZIONI:

	La consapevolezza che il linguaggio multimediale è il linguaggio dei tempi e del futuro, familiare ai giovani più di altri, importante e sempre più indispensabile per interagire nel nostro tipo di società complessa (villaggio globale). 



	IPOTESI PROGETTUALE (per le esperienze di ricerca–azione):

	Un uso precoce dall’infanzia alla secondaria, mirato e adatto alle esigenze affettive e cognitive degli alunni, può favorire la metacognizione, la motivazione, la rielaborazione personale, l’interazione tra pari, la memoria del vissuto, l’apprendimento significativo. 

Divenire autori, passando da semplici fruitori nell’uso delle TIC ad attivi creatori, aiuta a cambiare il punto di prospettiva, a sentirsi dietro gli strumenti che realizzano messaggi mediatici, a conoscerne possibili simulazioni e “intenti”. 



	FINALITÀ:

	· Mettere a punto (essendo da alcuni anni in atto questa ricerca nell’istituto) un uso sempre più appropriato del linguaggio multimediale fin dal primo segmento scolastico per ottimizzare l’insegnamento-apprendimento. 

· Rendere gli alunni fruitori critici dei media in generale, capaci di riconoscerne rischi e vantaggi, difficilmente individuabili mediante sole e semplici esposizioni - immersioni, usi superficiali - “passivi”. 

· Creare alunni competenti nella difficile arte della comunicazione attenta all’interlocutore presente o ipotetico. 



	OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI: 

	Obiettivi per tutti, dall’infanzia alla scuola secondaria: 

· Avvicinarsi alla realtà con intento di scoperta. 

· Costruire nuove conoscenze (dal locale al generale) , si prevede che il territorio continuerà ad essere un ambiente  di apprendimento e un oggetto di conoscenza. 

· Rielaborare le conoscenze, condividendo e negoziando i significati in percorsi cooperativi e collaborativi, raccontandoli ad altri. 

· Acquisire abilità e competenze disciplinari e trasversali.  

· Utilizzare le nuove tecnologie per favorire attitudini alla metacognizione e al fine di una produzione - documentazione comune e condivisa. 

Obiettivi previsti per le fasce di età superiori: 

· Comprendere e acquisire le procedure utilizzate nella ricerca per la costruzione del proprio sapere. (impadronendosi gradualmente e in maniera incrementale di un proprio metodo di studio). 

· Sviluppare forme di collaborazione (“educazione cooperativa”) sui temi affrontati (si prevede che saranno anche questo anno legati molto al territorio). 

· Sviluppare abilità di organizzazione progettuale. 

· Acquisire consapevolezza delle potenzialità e dei limiti delle TIC e individuarne l’uso più appropriato nel percorso ed. didattico. 



	COMPETENZE CHE SI INTENDONO COSTRUIRE / SVILUPPARE NEI RAGAZZI: 

	Per la scuola dell’infanzia e i primi anni della scuola primaria: 

· L’a. riutilizza le esperienze documentate con le TIC per risentirsi, rivedersi, ampliare le sue prime conoscenze. 

· L’a. si dimostra più  motivato ad apprendere. 

· L’a. collabora attivamente coi pari e l’insegnante per ampliare le videoscrittura e fare proposte sui materiali da inserire nelle produzioni multimediali: sulle scelte delle musiche, delle immagini, sulla loro sequenza, sui testi da allegare, sulle registrazioni da aggiungere, ecc. 

· L’a. si esprime anche in maniera non verbale. 

· L’a. comunica anche in maniera non verbale. 

· L’a. legge un’immagine statica. 

· L’a. fruisce dell’immagine cinetica per ricordare – osservare - riflettere meglio sul vissuto. 

Per il secondo biennio della primaria e per la scuola secondaria di 1° grado: 

· L’a. conosce le basi della grammatica e della sintassi dell’immagine cinetica. 

· L’a. progetta gli interventi operativi tecnici e creativi ( dipendentemente dalla fascia di età ) a seconda delle diverse fasi occorrenti per l’ottenimento di un audiovisivo: pre-produzione; produzione; post-produzione. 

· L’a. produce testi di tipo giornalistico – ecc. anche partendo dai diversi tipi di testo, ma tenendo conto delle regole sintattiche e strutturali del linguaggio in funzione di un progetto e di un prodotto.


	OBIETTIVI PER I DOCENTI: 

	· Rilevare i propri bisogni formativi. 

· Avviare il ripensamento delle metodologie d’insegnamento sperimentando un diverso ruolo, quello di “facilitatore dell’apprendimento”. 

· Sviluppare consapevolezza critica sull’innovazione didattica legata all’uso della multimedialità. 

· Arricchire la propria professionalità attraverso la formazione e-learning. 

· Usare le nuove tecnologie in funzione didattica. 

· Programmare la propria disciplina tenendo conto di un progetto. 

· Sperimentare nuove procedure didattiche. 

· Costruire verifiche. 

· Documentare e valutare l’esperienza. 

· Documentare i percorsi di apprendimento degli alunni. 

· Valutare l’esperienza nel suo insieme anche in riferimento al prodotto finale. 



	SCANSIONE DI TEMI – ARGOMENTI - CONTENUTI:

	Consiglio Com unale dei Ragazzi. 

Studio del territorio da diverse ottiche: disciplinari e/o pluridisciplinari. 

Gli argomenti ed i contenuti verranno ben definiti dai singoli moduli progettuali.


	METODOLOGIE DIDATTICHE E STRATEGIE ORGANIZZATIVE: 

	Si farà uso delle TIC per permettere: 

· personalizzazione dei percorsi. 

· individualizzazione degli apprendimenti. 

· risoluzione di problemi medianti frequenti situazioni didattiche improntate all’apprendimento cooperativo (problem solving) e a volte, a seconda dei casi, a quello collaborativi. 

· ruolo di sollecitatore, mediatore, facilitatore dell’adulto, che aiuta a mettere a fuoco problemi, rilancia ipotesi emerse da alcuni a tutto il gruppo, fa da rispecchiamento per presentare agli alunni lo stato delle cose nelle ricerche….

Metodologia della ricerca-azione, per docenti e discenti, funzionale al metodo del cooperative learning e del cooperative teaching. 

Coinvolgimento degli alunni nella progettazione, nella organizzazione e realizzazione di prodotti multimediali e nella documentazione di percorsi. 



	MODALITA’ DI SVOLGIMENTO (descrizione del percorso):

	Si possono delineare, anche alla luce dei risultati riscontrati negli anni precedenti, i seguenti percorsi  

1. per una prima fascia di età, che vada dai 4-5 anni ai 6-7 anni; 

2. per una seconda fascia di età che vada dagli 8 ai 10 anni; 

3. per alunni di 11-13 anni. 

Il percorso 1, consiste nell’introdurre frequentemente l’uso dei media, pc – fotocamera – telecamera, per rivedere momenti, esperienze con “sguardi” meno superficiali, anche per correggere impressioni, misconoscenze, errori propri e altrui. 

Accanto all’uso sopra descritto , che solo apparentemente qualcuno potrebbe pensare di sussidio al pari di altri *, va inserito il linguaggio multimediale anche per una ricostruzione-documentazione fatta dagli studenti stessi, che con mezzi e programmi adatti, “raccontandosi” (intento espressivo) e raccontando ad altri (intento comunicativo) acquisiscono maggiore consapevolezza dei processi messi in atto (metacognizione) e diventano protagonisti delle situazioni scolastiche (partecipazione - motivazione a fare). 

* (immagini non appartenenti alle esperienze potrebbero in ogni caso supportare meglio gli apprendimenti, ma non appartenendo direttamente al vissuto, non stimolerebbero altrettanto significativamente riflessioni e metacognizioni…)

Il percorso 2, terrà conto del primo, ma punterà ad uso anche tecnico dei mezzi e a prime acquisizioni di “come sono fatti”- di “come” si possono usare -di “come” funzionano, con situazioni in cui gli alunni praticamente assumeranno ruoli di regia – sceneggiatore – ecc. 

Il percorso 3, accanto ai primi due, svilupperà maggiormente l’uso attivo del linguaggio e delle tecniche propri dei media, cogliendone anche i possibili messaggi reconditi, le possibili manipolazioni e la differenza esistente tra simulazione e reale.

Accanto alla distinzione dei percorsi, viste le richieste e le opportunità*, si intendono delineare due livelli nella partecipazione al progetto: 

a. un primo livello per chi vuole entrare gradualmente, basato su una partecipazione al Tg.ino con un proprio, semplice articolo multimediale e con la fruizione dei servizi degli altri (questo anche per non escludere nessuno da quello che si sostituisce anche al consueto giornale scolastico on –line e anche per soddisfare aspirazioni e desideri dei genitori, sempre più attenti alla visibilità dei percorsi dei figli); 

b. un livello alto per chi è dentro da alcuni anni, riservato a quei docenti che si sono formati sia teoricamente sia tecnologicamente, quindi edotti sia sulla sintassi e sulla grammatica del linguaggio delle immagini in movimento, sia sull’uso pratico di una videocamera (prevista una formazione intensiva nel mese di novembre sul montaggio video). 

Descrizione particolareggiata delle tappe del percorso per quanti aderiranno al secondo livello:

Fase di pre-produzione.  (Questa sarà realizzata nel ciclo scuola dell’infanzia 4/5 anni, monoennio e primo biennio scuola primaria e negli altri ordini di scuola):  
· Analisi delle conoscenze già possedute. 

· Individuazione dell’esigenza di saperne di più. 

· Visite in loco ripetute. 

· Attività di ricerca, studio, approfondimento, consultazione di materiali ed esperti. 

· Produzione di un testo personale 

Questo avverrà nel secondo biennio della primaria e nella scuola secondaria di primo grado: 
· Confronto, valutazione e produzione di un testo di gruppo . 

· Comparazione e produzione di un testo di classe. 

· Correzione e raffinamento del testo con un esperto storico. 

· Correzione e raffinamento del testo con un esperto d’arte. 

· Contestualizzazione temporale con i docenti di classe. 

· Contestualizzazioni/semplificazioni disciplinari con gli insegnanti di classe. 

· Testo definitivo sottoposto a treatment. 
· Il testo “trattato” diviene story-board  

Fase di produzione  (Questa sarà riservata al secondo biennio della scuola primaria e alla secondaria inferiore, con gli opportuni accorgimenti in relazione all’età): 
· Visita ai luoghi per osservare la luce (quantità, provenienza, necessità tecniche. 

· Allestimento set (angolazione di ripresa, movimenti macchina, osservazione monitor di ripresa). 

· Ripresa “industriale” seguendo lo story-board. 

Fase della post-produzione: 
· Scelta delle clip migliori e più significative seguendo lo story-board (grammatica immagine cinetica). 

· Acquisizione al computer delle clip suddivise in cartelle esplicative. 

· Esercizi di lettura del copione. 

· Recitazione del copione da parte di un gruppo di alunni. 

· Registrazione audio della voce narrante. 

· Inizio progetto “video editor” con predisposizione della voce narrante sulla traccia audio. 

· Montaggio delle clip video in relazione alla traccia audio della voce narrante (sintassi immagine cinetica). 

· Scelta e aggiunta di effetti di transizione seguendo l’aspetto reale legato alla comunicazione (testo oggettivo) in essere (sintassi). 

· Scelta e aggiunta di effetti di transizione seguendo l’aspetto emotivo legato alla espressione(testo soggettivo) in essere (sintassi). 

· Scelta e aggiunta di musiche di sottofondo seguendo l’aspetto reale/emotivo legato al tipo di comunicazione e/o espressione voluta (sintassi).   

· Valutazione del ritmo del video (immagini fisse tirate a tre o quattro secondi) seguendo recenti studi sulla soglia dell’attenzione del target. 

· Elaborazione ed esplicazione dei credits. 

· Prima proiezione al pubblico dei video prodotti. 



	ATTIVITA’ DI FORMAZIONE DEI DOCENTI PREVISTA NELL’AMBITO DEL PROGETTO: 

	Autoformazione attraverso la socializzazione delle personali competenze ed esperienze. Tra i docenti si stabiliranno, a seconda dei momenti e delle competenze richieste, forme di tutoraggio e scambio funzionali alla realizzazione dei percorsi. 
Formazione su programmi specifici per il montaggio video.


	IDENTIFICAZIONE DELLE RISORSE UMANE (interne ed esterne): 

	· Funzioni Strumentali delle TIC, Volfango Santinelli, e della Documentazione, Nadia Catozzi. 

· Docenti di classe/sezione. 



	IDENTIFICAZIONE DELLE RISORSE MATERIALI/TECNOLOGICHE: 

	· Videocassette digitali Mini DV vergini (n. 20). 

· Schermo blu per effetti video blue screen. 

· Luci per riprese video. 

· Costumi per riprese video 

· Materiale vario (per rappresentazioni grafiche-pittoriche e per la documentazione digitale e cartacea) 

· Fotocamera e videocamere digitali. 

· Cavalletti per videocamera digitale. 

· Computer x montaggio video di base per dimostrazioni in classe. 

· Collaborazione della struttura tecnica del CAD, sede di Arcevia. 



	MODALITA’ DI DOCUMENTAZIONE DEL PERCORSO E DEL PRODOTTO: 

	I “prodotti” che le classi realizzeranno sono essi stessi documentazioni co-costruite con l’intervento degli alunni. 

Quest’anno si curerà maggiormente un tipo di documentazione che colga e spieghi i processi per raccontare e pubblicizzare al meglio i percorsi alle famiglie, agli enti e per la trasferibilità delle esperienze. 

Documentazione: 

X  cartacea 

X  su supporto elettronico 

X  consultabile sul web 

X  backstage video 

X  banca dati GOLD. 



	PRODUZIONE: 

	X  testo 

X  ipertesto 

X  ipermedia 

X filmato 

x  altro:  DVD CON DIVERSI CAPITOLI 



	PUBBLICIZZAZIONE DELLE ESPERIENZE:

	X  partecipazione a mostre e concorsi 

X  pubblicazione sul web 

X  partecipazione a PROGETTO GOLD 

(  spettacolo musicale e/o teatrale 
X  presentazione in teatro della prima visione del video. 



	MODALITÀ/STRUMENTI DI VALUTAZIONE E VERIFICA: 

	X  osservazioni/rilevazioni iniziali – a medio termine – finali relative al grado di conoscenze, abilità, competenze possedute in merito agli ambiti tipici delle esperienze (su elaborati, comportamenti,ecc) 

X  confronto tra docenti coinvolti 

X  osservazioni iniziali – finali  

X  pareri e reazioni espressi in merito dagli alunni 

X  altro:  pareri e riflessioni dei docenti 

Va premesso che in pedagogia è sempre difficile isolare una variabile per poterla misurare e che, per la complessità dei fenomeni che sottendono agli apprendimenti, spesso è vantaggioso ricorrere al bilancio intersoggettivo dei docenti: se più persone adottando certi accorgimenti, colgono progressi nell’apprendimento e avvertono più efficacia nell’insegnamento adottato, si può adottare, sempre con intento critico e vigilante, il modus operandi messo in atto fino a… nuove scelte e nuove valutazioni. 

In pratica in pedagogia si rivela utile adottare il metodo della R-A. 

Tuttavia, per l’innovazione dei percorsi, ci sembra importante quest’anno dare più importanza del solito al modo con cui verificheremo (quando sarà possibile farlo e meno ambiguo il risultato) lo scarto tra apprendimenti iniziali avvenuti senza il ricorso ai media e quelli che ne conseguiranno, fermo restando che i media e il tipo di metodologia improntata alla “cooperazione” saranno difficilmente separabili, perché, almeno nel nostro caso, l’uno è collegato indissolubilmente all’altro. 

Si prevede che si faranno verifiche degli apprendimenti in una prima fase, senza ausilio dei nuovi linguaggi e subito dopo attraverso prove simili e queste verifiche saranno documentate. 

Questo per chiarire a noi stessi in maniera più oggettiva quanto da anni stiamo constatando: gli apprendimenti migliorano, l’idea del reale diviene più accurata e meno vaga, i ricordi si rielaborano in modo più complesso, quando ci si rivede, si ridiscute sul già visto con documenti sempre a disposizione e ricchi degli stimoli in cui eravamo nel momento esperenziale, ma in esso troppo immersi per decifrarli tutti. 

Per alunni dagli 8 ai 13 anni si intende introdurre un questionario autovalutativo studiato per scoprire anche come hanno vissuto, loro, l’uso dei media e se li ritengono piacevoli, ma anche soprattutto efficienti ed efficaci. 

Un tipo di questionario del genere sarà studiato anche peri i docenti. 

Tutte le verifiche andranno rilette alla fine per una valutazione finale dei percorsi e per eventuali aggiustamenti futuri



	REFERENTE GENERALE DI PROGETTO: 
Nominativo:  Volfango Santinelli 
Indirizzo/i di posta elettronica:  HYPERLINK "mailto:volfango@cadnet.marche" 
 volfango@cadnet.marche.it 



